MOVIMENTO EUROPEO

     CONSIGLIO ITALIANO

                      _____                              


L’Europa che vorrei.

Ambasciatori dei giovani da Ventotene a Bruxelles.

Istanza conclusiva.
Preambolo.

Noi, Ambasciatori dei Giovani, alla luce del nostro interesse per le tematiche di federalismo, energie, cambiamenti climatici, beni comuni vogliamo qui presentare alle istituzioni europee la seguente istanza. 

Abbiamo affrontato questi temi nella cornice di un progetto che ci ha guidati in un intenso percorso di studio avviatosi con una tre giorni sull’isola di Ventotene, emblema del pensiero federalista. Lì abbiamo stilato il Manifesto degli Ambasciatori dei Giovani per sancire il nostro impegno di democrazia attiva che qui ora esercitiamo.

Il nostro lavoro è stato affiancato da esperti di diversi enti quali: Movimento Europeo, Kyoto Club, ENEA, Autorità Energie, Banca Etica, Enel Green Power, Fondazione Basso, delle Università di Roma: La Sapienza, Roma Tre ed Università Europea. 

Vogliamo presentare l’istanza che abbiamo discusso e votato, nella speranza che queste nostre proposte, frutto di idee sentite con passione e di competenze acquisite con lo studio, possano contribuire all’Europa di domani.

I. Beni comuni.
I. a) Acqua.

Consideranda.
· Considerate le molteplici esperienze fallimentari di numerosi paesi europei nel privatizzare l’acqua, in particolare la vicenda della privatizzazione francese del 2010;

· considerato che l’acqua è un bene essenziale per la vita e non deve diventare oggetto di mercificazione.
Chiediamo:

I. a) 1.   che la gestione pubblica dell’acqua sia ispirata al principio della sussidiarietà, e, quindi, essa debba prioritariamente venire affidata ai comuni e, in via di coordinamento, alle regioni.
I. b) Rifiuti.
Consideranda.

· Considerato il danno che i rifiuti portano all’ambiente e la difficoltà di smaltimento di alcuni di essi.
Chiediamo:
I. b) 1. 
d’incentivare la raccolta differenziata attraverso strategie premiali, quali vuoto a rendere, e sanzionatorie;

I. b) 2. 
di collocare in posizioni strategiche i raccoglitori adibiti allo smaltimento di rifiuti speciali, quali tappi di bottiglie, olii, medicine e cibi scaduti;
I. b) 3. 
di introdurre una tassazione sugli imballaggi per la riduzione  del quantitativo dei rifiuti prodotti;
I. b) 4. 
d’istituire un ente europeo di controllo per la gestione di rifiuti tossici ed industriali.
I. c) Salute.
Consideranda.

· Considerati i reiterati casi in cui multinazionali hanno immesso in commercio farmaci nocivi per l’uomo;

· considerata l’inefficacia delle sanzioni pecuniarie.
Chiediamo:
I. c) 1. 
che vengano utilizzate strategie sanzionatorie più severe, valutando anche la possibilità di sospendere licenze a favore di imprese farmaceutiche che abbiano posto in essere tali condotte nella consapevolezza del rischio elevato comportato dalla loro assunzione.
I. d) Informazione.
Consideranda.

· Considerati i danni alla salute umana così come all’ambiente derivanti dalla scarsa informazione e scolarizzazione;

· considerata l’esistenza di conflitti di interesse da parte dei membri di assemblee decisionali.
Chiediamo:
I. d) 1. 
di avviare progetti scolastici finalizzati alla sensibilizzazione sui temi ambientali ( ad esempio rifiuti e consumo dei prodotti di stagione);

I. d) 2. 
di sottolineare l’importanza della neutralità dei rappresentanti e dei consiglieri partecipanti alle assemblee decisionali su argomenti riguardanti la salute.

II. Cambiamenti climatici.
Consideranda.

· Considerato il generale disinteresse circa la gravità della situazione climatica mondiale e la insufficiente divulgazione di informazioni da parte dei media e delle istituzioni;

· considerato che lo stato attuale del diritto europeo si è rivelato non sempre sufficiente a fronteggiare tale situazione;

· considerate le difficoltà di condivisione dei modelli di analisi ed intervento contro il cambiamento climatico fra i paesi dell'Unione Europea;

· considerato che la strategia dell'adattamento è una soluzione parziale e non definitiva rispetto a un problema delicato e stringente;

· considerato che il raggiungimento della sostenibilità ambientale non deve determinare effetti negativi sul livello generale dell'occupazione;

· considerato che i sistemi dei trasporti e dell'edilizia sono i maggiori responsabili del cambiamento climatico.

Chiediamo:

II. 1. 
una maggiore informazione volta a stimolare un comportamento più responsabile e a sensibilizzare sui temi ambientali sia i cittadini che le imprese;

II. 2. 
una strategia comune europea, fondata sul livello più elevato di tutela ambientale realizzato nell’ambito degli Stati membri;

II. 3. 
l’elaborazione di politiche tese a realizzare un modello mondiale di tutela ambientale, fondato su standard più elevati rispetto a quelli formulati da trattati internazionali;

II. 4. 
l’adozione di politiche ambientali focalizzate su interventi di mitigazione, limitando quelli di adattamento a casi particolari e critici;

II. 5. 
l’elaborazione di politiche economiche volte a incentivare la produzione, l'acquisto e l'utilizzo di beni, prodotti e tecnologie ecosostenibili;

II. 6. 
l’adozione di una strategia per una maggior efficienza energetica attraverso lo sviluppo di standard minimi per gli edifici di nuova realizzazione, la riqualificazione degli impianti preesistenti e una riforma del sistema dei trasporti improntata a modelli di ecosostenibilità.

III. Energie.
Consideranda.

· Considerato l'enorme dispendio di risorse umane ed economiche impiegate nell'estrazione, nella produzione e nella distribuzione dei combustibili fossili;
· considerati i numerosi vantaggi economici e ambientali derivanti dal passaggio da fonti fossili a fonti rinnovabili e la maggiore efficienza che ne deriva maggiori nei vari settori coinvolti;

· considerata la scarsa importanza rivestita da questi temi nell'informazione pubblica e di conseguenza del poco interesse dimostrato dal cittadino circa tali questioni;

· considerati i preoccupanti rischi ambientali causati dall'uso delle fonti fossili e ponendosi come obiettivo quello di limitare l'innalzamento della temperatura globale a 2 gradi centigradi.

Chiediamo:

III. 1. 
di attuare una politica di incentivazione di tipo bonus-malus, tenente conto delle diverse fasce di reddito, in ambito industriale, edilizio e dei trasporti;

III. 2. 
d’imporre una nuova tassa sui prodotti realizzati mediante il consumo di combustibili fossili, finalizzata a favorire la transizione da fonti fossili a fonti rinnovabili;

III. 3. 
di  favorire, mediante progetti scolastici (sin dalle scuole primarie) e attraverso l'informazione mediatica, un processo di sensibilizzazione dell'opinione pubblica riguardo il tema delle energie rinnovabili.
III.4.       di favorire la creazione di una rete energetica comune che consenta, mediante la formazione di soggetti transnazionali, la creazione di un mercato unico delle energie.

III.5.   di incentivare la formazione di smartgrid in grado di favorire la decentralizzazione della produzione energetica.

III.6.    di promuovere mediante finanziamenti la ricerca,lo sviluppo e il perfezionamento delle fonti energetiche rinnovabili.
IV. Federalismo.
Consideranda.
· Considerato che l’Unione Europea, allo stato attuale, non risulta essere un’entità particolarmente coesa al suo interno e capace di convogliare le attenzioni dei singoli Stati membri verso obiettivi comuni in materia:

· culturale, essendo carente la sensibilizzazione circa le tematiche di interesse europeo;

· politica, essendo carente una condivisione di potere a livello sovranazionale;

· economica, data l’assenza di una politica fiscale unitaria, di una unione di bilancio e di una   crescita economica equilibrata;

· militare, considerando che ogni Stato membro mantiene ancora un esercito nazionale.

IV. a) Riforma culturale.
Chiediamo:
IV. a) 1. 
la stesura di una Costituzione europea che, al tempo stesso, formi una identità europea, pur mantenendo la diversità culturale degli Stati membri;

IV. a) 2.    la sensibilizzazione della cittadinanza europea da parte delle istituzioni pubbliche ed in particolare dell’istituzione scolastica ed universitaria;
IV. a) 3. 
un sistema scolastico improntato a principi uniformi all’interno dell’UE per facilitare gli scambi culturali;
IV. a) 4. 
un rafforzamento del sistema di borse di studio che finanzino la mobilità degli studenti europei.

IV. b) Riforma istituzionale.
Chiediamo:
IV. b) 1. 
la nomina della Commissione da parte del solo Parlamento;
IV. b) 2.   un sistema bicamerale che allarghi il campo di manovra del Parlamento Europeo potenziando il suo potere legislativo e sostituisca il Consiglio con la Camera degli Stati, ove i ministri sarebbero sostituiti da delegati eletti dai cittadini ( come avviene per il Senato degli Stati Uniti d’America);
IV. b) 3. 
l’istituzione in tale Camera di un sistema decisionale fondato su criteri di maggioranza (dei 2/3 dei rappresentanti complessivi).
IV. c) Riforma della Politica estera e di Sicurezza Comune.
Chiediamo:
IV. c) 1. 
una politica estera comune con un vero Ministro degli Esteri europeo affinché l’UE costituisca un unico soggetto nel confronto con le altre entità mondiali;
IV. c) 2.    l’istituzione di  Forze armate e di difesa civile uniche europee, con suddivisione del territorio dell’Unione in macro aree diversificate per competenza in maniera tale da andare oltre il concetto di militanza nazionale ed allo stesso tempo risparmiare fondi.

IV. d) Riforma finanziaria ed economica.
Chiediamo:
IV. d) 1. 
l’omogeneizzazione progressiva del sistema di tassazione diretta con abolizione dei paradisi fiscali intraeuropei (Lichtenstein, Lussemburgo,…);
IV. d) 2.    l’istituzione di una tassa sulle transazioni  finanziarie;
IV. d) 3. 
il finanziamento di progetti europei finalizzati dalla BCE e non dai singoli Stati (Eurobonds, Project bonds) per ottenere migliori condizioni e maggiore sostenibilità del credito.
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